
	
  

Gestione dei rifiuti e impresa: un progetto pilota per sostenere i 
raccoglitori di rifiuti di Ciudad Sandino 

 
Ciudad Sandino e i pepenadores 
 
Dal 2003 Ciudad Sandino è passata da essere il quartiere dormitorio per eccellenza di Managua 
a municipio autonomo. Le circa 80 mila persone che vi ci abitano hanno iniziato così un percorso 
di gestione in autonomia dalla capitale, che com’è facile capire, condizionava fortemente la 
natura e la quantità degli investimenti da destinare al quartiere più settentrionale della capitale. 
I problemi da risolvere oggi, a 10 anni dal decentramento, sono molti : infrastrutture, servizi, 
gestione delle RSU, strade, sanità, occupazione (soprattutto quella giovanile) solo per citarne 
alcuni. Per tale ragione la Provincia di Pistoia, che sottoscrisse nel 2005 il Patto di Amicizia con il 
Municipio nicaraguense, e Ciudad Sandino stabilirono le priorità di lavoro da portare avanti per 
sostenere la crescita dei servizi alla cittadinanza. Oggi, grazie alla Provincia di Pistoia, COSPE e 
la rete pistoiese per Ciudad Sandino, con il fondamentale contributo della sezione pistoiese della 
Cgil, è iniziato un progetto, cofinanziato dalla Ue, a sostegno delle famiglie che vivono nella 
discarica a cielo aperto della città e che passano la loro giornata di lavoro alla ricerca di qualsiasi 
materiale che abbia un minimo di valore di mercato. Le condizioni igienico-sanitarie e 
economiche delle circa 70 famiglie che vivono e lavorano nella discarica sono pessime: poche 
entrate, nessuna prospettiva e un ambiente insalubre che favorisce l’insorgenza di malattie 
respiratorie e intestinali.  
In questo contesto è nata l’idea di sostenere la nascita di una cooperativa che raggruppa 50 tra 
le persone che vivono della raccolta informale dei rifiuti, coniugando le necessità di migliorare il 
servizio di raccolta e stoccaggio della città con le esigenze dei pepenadores, come sono chiamati 
in Nicaragua i raccoglitori informali di rifiuti. Attualmente si sta realizzando il nuovo sito di 
stoccaggio dei rifiuti, per migliorare la gestione dei rifiuti. Sino a poco fa i rifiuti urbani erano 
semplicemente sparsi su di un campo incolto di vaste dimensioni al confine nord della città. 
Inquinamento delle falde, circolazione libera dei rifiuti erano un fatto inevitabile. Oggi si sta 
realizzando un sistema più efficiente, con vasche di raccolta e geomembrane per evitare 
l’infiltrazione nelle falde freatiche, e potenziando le attività di compostaggio. Assieme alle 
attività più infrastrutturali si sta organizzando il sistema di raccolta differenziata porta a porta, 
gestito dalla cooperativa, che si incaricherà della separazione dei materiali e della loro vendita, 
raccolta, stoccaggio e vendita dei rifiuti riciclabili (tra cui ferro, plastica, alluminio) sono venduti 
in loco, dove si assiste a un lento ma costante aumento della domanda di questi materiali. 
 

 

 



	
  

Il progetto  

Coniugare il miglioramento delle condizioni di vita delle fasce più povere della popolazione ella 
città con la esigenza di migliorare la qualità dei servizi offerti dal Municipio è l’obbiettivo 
principale di questo proget 

to. Grazie al sostegno fornito dal progetto e dal lavoro capillare realizzato al Cospe in Nicaragua, 
è stato possibile collegare la gestione delle RSU con il tessuto economico e produttivo della 
città, dove sono presenti circa 1200 piccole imprese, la maggioranza a conduzione familiare. 
Grazie agli accordi presi tra il Municipio e l’organizzazione che le raggruppa, oggi circa 600 
piccole imprese hanno optato per differenziare presso i propri locali i rifiuti, in modo da 
permettere ai pepenadores di raccoglierli in sicurezza, smistarli e poi rivenderli. Le entrate 
provenienti da questa attività sono poi ripartite tra i membri della cooperativa, rappresentati per 
lo più da donne. Per raggiungere questo obbiettivo è necessario dotare di mezzi, strumenti, 
mezzi protettivi e formazione la cooperativa. 

Titolo originale del progetto: Innovazione nel sistema di gestione dei Rifiuti Solidi Urbani del 
Municipio di Ciudad Sandino - Nicaragua 

Luoghi del progetto  Dipartimento di Managua – Municipio di Ciudad Sandino 

Beneficiari diretti del progetto: 50 tra uomini e donne che vivono della raccolta e vendita dei 
rifiuti (pepenadores) a Ciudad Sndino, che riceveranno 
formazione e piccole attrezzature per effettuare la raccolta 
differenziata porta a porta; 
7750 abitanti del municipio che potranno usufruire del 
servizio di raccolta grazie all’ampiamento e potenziamento 
della discarica del Municipio.  

Soggetti che aderiscono ai gruppi di 
lavoro: 

Il principale partner del progetto è la Provincia di Pistoia, che 
nel 2005 ha sottoscritto un patto di amicizia con il Municipio 
di Ciudad Sandino, al quale il Cospe ha aderito. In questa ottica 
dal 2006 la Provincia e la rete pistoiese per Ciudad Sandino 
(che raccoglie molte organizzazioni e istituzioni pistoiesi) 
hanno promosso la raccolta di fondi per sostenere lo sviluppo 
urbano, sociale e culturale di Ciudad Sandino 

Partner locali:  Il principale partner è lo stesso Municipio di Ciudad Sandino, 
che sostiene sia le attività di ampliamento e potenziamento 
del sistema di raccolta appoggia la costituzione della impresa 
di raccoglitori/trici che gestirà il sistema di raccolta porta a 
porta. Il progetto preve de anche la partecipazione del 
ministero della educazione i quanto saranno svolte attività di 
educazione e sensibilizzazione con le scuole del Municipio 
della città. 

Date del progetto: Dicembre 2012 – Agosto 2015 



	
  

  


